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munità, democrazia e l’intero Paese. 
Il lavoro non può essere ridotto a una 
semplice prestazione, ma deve esse-
re dignità, relazione, partecipazione, 
responsabilità, cura e appartenenza».
Nella sua relazione, 
Mammucari ha lega-
to questo concetto alla 
tragedia di Amendola-
ra (Cosenza): «In quel-
le fiamme abbiamo vi-
sto bruciare la nostra 
coscienza, la nostra idea 
di lavoro, la nostra stes-
sa anima». 
Ha poi rivendicato l’i-
dentità di un sindacato 
di prossimità che unisce 
l’azione sul campo alla preparazione. La 
credibilità va costruita sui risultati con-
creti: «In questi quattro anni abbiamo 
rinnovato tutti i contratti nazionali, ter-
ritoriali, di gruppo e aziendali miglio-
rando diritti e tutele».

SICUREZZA E RIFORME
Un ampio spazio del dibattito congres-
suale è stato dedicato al tema della di-
gnità del lavoro migrante e alla sicu-
rezza. Sul fronte della tutela della vi-
ta nei campi, Mammucari ha ribadito 
con forza che «zero morti sul lavoro» 
resta l’obiettivo centrale da difendere 
attraverso contrattazione e bilateralità.
Per tradurre questa spinta in riforme, 
la segretaria ha avanzato proposte con-
crete: l’immediata messa a terra della 
Banca dati degli appalti (dl Agricoltu-
ra) per «estirpare il caporalato in giac-
ca e cravatta delle cooperative senza 
terra»; la piena operatività del Silca 
(sistema informativo anticaporalato); 

la stabilizzazione della manodopera 
straniera regolare tramite il decreto 
145/2024; l ’ammortizzatore sociale 
unico e la difesa della condizionalità 
sociale in sede europea.

CAPORALATO E MAFIA
A dare un taglio analitico di eccezio-
nale durezza alla piaga dell’illegalità è 
stato l’intervento di Pierpaolo Bom-
bardieri, segretario generale della Uil, 
che ha svelato le interconnessioni tra le 
organizzazioni criminali: «Nella mia 
terra, la Calabria, la mafia pakistana 
non si muove senza il benestare della 
criminalità organizzata locale. Ed è una 

dinamica che, ritengo, si 
ripeta in Puglia, Campa-
nia, Basilicata e Sicilia». 
Per Bombardieri si trat-
ta di vera e propria cri-
minalità transnazionale: 
«Questi fenomeni rap-
presentano vere e proprie 
tratte di schiavi. Parliamo 
di organizzazioni stranie-
re che gestiscono il traf-
fico per conto e in nome 
della mafia italiana». 

Una realtà complessa che richiede un 
cambio di passo nelle tutele statali. «La 
vera battaglia deve essere indirizzata 
contro la mafia nel suo complesso. È 
una sfida ampia che richiede più risor-
se, uomini, controlli e ispezioni», ha 
concluso Bombardieri, sollecitando il 
coinvolgimento delle procure distret-
tuali antimafia per colpire i patrimoni.

VERSO UN MODELLO  
MADE IN HUMAN
L’orizzonte della vertenza agroali-
mentare si concentra sul riscatto etico 
della filiera. «Dobbiamo e vogliamo 
rendere la filiera più giusta, più equi-
librata, più umana. Il made in Italy  
– ha sollecitato Mammucari – non 
può distaccarsi da valori e principi 
di eticità: deve diventare made in hu-
man. Il suo valore risiede nella qua-
lità del lavoro, che deve riacquistare 
centralità nelle scelte economiche e 
politiche».� •

Contro il caporalato 
serve l’antimafia

Gaetano Menna

L’VIII Congresso nazionale 
della Uila (Unione italiana 
lavoratori agroalimentare) si 
è chiuso nel segno della con-
tinuità. 

Enrica Mammucari è stata riconfer-
mata all’unanimità segretaria genera-
le per i prossimi quattro anni dagli ol-
tre 700 delegati. Insieme a lei, l’assise 
ha confermato la segreteria nazionale 
uscente (Gabriele De Gasperis, Guido 
Majrone, Antonio Mattei, Alice Moc-
ci, Michele Tartaglione e il tesoriere 
Francesco Bove).
La numerosa partecipazione del mon-
do agroalimentare ai lavori sottolinea 
la convergenza strategica del settore, 
recentemente coronata dal rinnovo del 
CCNL degli operai agricoli.
Il fulcro ideale dell ’assise è rimasto 
ancorato allo slogan «Il lavoro, l’ani-
ma che ci tiene insieme». «Il titolo del 
Congresso non è un semplice slogan 
ma una presa di posizione chiara – ha 
precisato Mammucari –, il lavoro è il 
collante che tiene insieme società, co-

A Roma il 10-11 giugno il congresso nazionale Uila

Mammucari, riconfermata 
alla presidenza di Uila, 

chiede all’agroalimentare 
di affiancare al made  

in Italy il «made in Human» 
contro il caporalato,  

un fenomeno mafioso  
che coinvolge i sistemi 

territoriali e va combattuto 
dalle Procure antimafia

Enrica Mammucari
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